Territorio e Infrastrutture: traccia e spunti di Armando Peres
· Sono quasi  30 milioni i turisti che ogni anno visitano Roma. Un numero inesorabilmente destinato a salire nei prossimi anni. “Troppi” per il centro della Città, dove questi si concentrano. E’ dunque necessario intervenire sui flussi cercando di decongestionare il centro, orientando i turisti verso altre zone della città e altre attrazioni.

Questa amministrazione ha risposto al problema dando vita al 2° Polo Turistico per ampliare l’offerta dal solo e tradizionale turismo culturale al congressuale e fieristico, allo sportivo (golf ecc.),ai parchi tematici, al cosiddetto water front.
La dimensione metropolitana sembra inoltre agevolare la realizzazione del progetto.

· Le carenze del sistema infrastrutturale sono certo uno dei principali problemi del nostro turismo. Oltre l’80% del turismo internazionale che visita l’Italia non scende sotto Napoli e non certo perché il nostro mezzogiorno “meriti meno”. Il nostro Paese non riesce ad esprimere le potenzialità turistiche di cui dispone e ciò è in larga parte dovuto alle carenze delle reti di trasporto (aeree, ferroviarie, viarie, marittime) e dall’insufficienza dell’organizzazione  delle strutture collegate: porti, aereoporti, servizi, informazioni etc.
Oggi il tema dell’accessibilità alla destinazione turistica è uno dei temi caldi dell’agenda delle principali organizzazioni internazionali del turismo, OCSE in primis

Sempre più le componenti “tempo” e “costo” per raggiungere il luogo di vacanza sono diventate una delle discriminanti primarie per la scelta di un viaggio.

In questo contesto Roma non fa eccezione. L’elenco dei problemi di accessibilità che ne limitano la crescita (soprattutto in termini di ricchezza e posti di lavoro) è davvero molto lunga. Citiamone alcuni: Fiumicino/Trenino Leonardo da Vinci/Tiburtina/Ciampino/interconnessioni alla rete ferroviaria/ponte della Scafa/collegamento mare-città del sistema croceristico/Ostia/Viterbo, ecc.

